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  aolo Rizzello viene da
Ruffano in provincia di
Lecce e ama la sua terra,
ma anche lo stile di vita
che si è scelto, quello di

stare connesso col proprio lavoro
senza sosta. Rizzello, infatti, ha pre‐
so la decisione di investire nella sua
terra natale, andando contro i luo‐
ghi comuni che troppo spesso ve‐
dono il nostro Meridione solo come
terra di sole e mare. In tutto questo,
importante è stato il passaggio al
Politecnico di Cremona, ma anche il
fatto di essere «nato e cresciuto in
un’azienda di informatica», come a‐
ma ricordare, dato che «la ditta di
famiglia è entrata in questo settore
ancor prima che io nascessi». Dopo
la laurea ha fondando col fratello u‐
na nuova azienda, sempre di infor‐
matica. Lavoro che gli ha permesso
di partecipare (come sviluppatore
o consulente) a vari progetti, assi‐
stendo ad una sorta di «corsa al‐
l’app, una ricerca dell’El Dorado
2.0», in un momento in cui la cre‐
denza popolare voleva che bastasse
creare un’app per diventare ricchi.
Progetti seri e strutturati, ma anche
«idee “rivoluzionarie” poi misera‐
mente fallite». In�ine ha aiutato a
fondare ItalianCoders.it, un blog
sullo sviluppo software.

Per quale motivo ha scelto di stu-
diare a Cremona?
Subito dopo il diploma mi è stata
data l’opportunità di frequentare il
Politecnico di Milano, nel polo ter‐
ritoriale di Cremona. Una settima‐
na di prova estiva, chiamata “Sum‐
mer Week”, nella quale ho potuto
conoscere il modo di fare didattica
e la città. Era quello che stavo cer‐
cando in quel momento.

Cosa le ha lasciato la sua espe-
rienza al Politecnico una volta
entrato nel mondo del lavoro?
Al dì là delle mere competenze tec‐
niche, l’università ti insegna a pen‐
sare, ad affrontare le s�ide di tutti i
giorni grandi o piccole che siano.
Per gli appassionati come me, che
provengono da un buon istituto
tecnico industriale, il mondo del la‐
voro è dietro l’angolo, già dopo il di‐
ploma. Frequentare un’università,
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dove si studiano materie apparen‐
temente inutili, in relazione al per‐
corso lavorativo che si è scelto, po‐
trebbe sembrare per certi versi una
perdita di tempo. Invece non c’è
nulla di più sbagliato.

Quanto è importante poter ini-
ziare a lavorare appoggiandosi
proprio all’università dove ha
studiato?
L’ambiente universitario è stimo‐
lante, lo dico con nostalgia. Non mi
riferisco alla sola università in sé,
ma anche all’ecosistema di �igure
professionali che si viene a creare
nel suo intorno… quel continuo
scambio di idee e di punti di vista.

È importante oggi avere un per-
corso di studi coerente sin dalle
superiori (e più in generale ave-
re le idee chiare sin da subito)
come nel suo caso?
Ne sono convinto, ma è anche vero
che il percorso di studi è solo il pun‐
to di partenza: può fornirti delle so‐
lide basi, ma se non ci metti del tuo,
con le sole basi non puoi andare poi
così lontano. L’informatica non co‐
nosce pause: è un settore che si e‐
volve continuamente e velocemen‐
te; per stare al passo con i tempi
serve tanta dedizione e tanta pas‐

sione.

Quanto è dif�icile oggi essere im-
prenditori in Italia, sia in genera-
le che nel suo campo speci�ico?
Il mio settore non conosce crisi,
quindi mi risulta dif�icile fare con‐
siderazioni di carattere economico.
Quello che posso dire è che fare
l’imprenditore, almeno per me, è
più uno stile di vita che una profes‐
sione: si lavora sempre o si pensa
sempre al lavoro, anche quando si
dovrebbe essere in vacanza. È una
deformazione professionale che
porta ad un’incapacità di separare
la vita privata da quella lavorativa.

Collabora ancora con l’azienda
di famiglia? 
Dopo i primi 2 anni abbiamo inizia‐
to ad acquisirne alcuni settori, at‐
tualmente l’abbiamo quasi total‐
mente incorporata.

Ha scelto di mantenere la sede
della sua azienda nel suo paese
natale: perché? 
Il lavoro e le opportunità non si
creano da soli. Se tutti i giovani e‐
migrano, nel sud Italia resterà solo
il sole e il mare. Sono fermamente
convinto che non siano le uniche
cose che il meridione abbia da offri‐

re.
Mai pensato di andare all’estero?
Sì, mi sarebbe piaciuto vivere qual‐
che mese in Inghilterra, giusto per
conoscere l’ambiente lavorativo e
af�inare il mio inglese. Purtroppo o
per fortuna, dopo l’università ho
subito iniziato a lavorare e non so‐
no più riuscito a prendermi una
pausa così lunga.

Lei ha parlato di eldorado 2.0
per quanto riguarda il mondo
delle app e oggi molti giovani,
anche privi di conoscenze tecni-
che, provano a sfondare in que-
sto campo: che tipo di dif�icoltà
ed opportunità ci sono?
Esiste, a parer mio, una visione di‐
storta della realtà, secondo la quale
le idee, da sole, hanno un qualche
valore. In realtà quello che da valo‐
re ad un’idea non è l’idea in sé, ma
il modo in cui viene implementata.
Prendiamo Facebook ad esempio:
l’idea di per sé non era niente di o‐
riginale (i social network esisteva‐
no già dal ‘97), le modalità (e gli in‐
vestimenti) con cui quell’idea è sta‐
ta sviluppata, gli hanno permesso
di diventare quello che è oggi. Il
successo facile, quello vero, è meno
probabile di una vincita al SuperE‐
nalotto. In tutti gli altri casi invece
c’è dietro un meticoloso lavoro da
parte di professionisti, condizioni
ambientali favorevoli, tanta perse‐
veranza e un pizzico di fortuna. Il
mio consiglio spassionato, per chi i‐
nizia, è di puntare al miglioramento
personale, piuttosto che al succes‐
so. Porsi degli obiettivi e raggiun‐
gerli piuttosto che inseguire un mi‐
raggio e rischiare di perdere l’entu‐
siasmo e il piacere della scoperta.

Cos’è ItaliaCoders, il suo ultimo
progetto?
È un blog sullo sviluppo software
multi‐autore, è quindi un progetto
che stiamo portando avanti in una
decina di persone. Un’iniziativa gio‐
vanissima, ma che sta già dando de‐
gli ottimi risultati, che ha l’obietti‐
vo, per certi versi ambizioso, di
creare un portale di informazione
gratuito a aperto, in italiano, per gli
italiani. Pur riconoscendo che l’in‐
glese è la lingua universale del‐
l’informatica e per questo motivo il
nome è in inglese.

E’ uno spazio pubblico dove
informazioni, materiali e ser‐
vizi sono gratuiti e a disposi‐
zione di tutti. I cittadini pos‐
sono accedere al servizio in
modo autonomo o avvalersi
di operatori specializzati. 
Servizi: offerte di lavoro, col‐
loqui personalizzati, consu‐
lenza per la stesura del curri‐
culum, banche dati, bandi di
concorso, bacheche, annunci
e riviste specializzate, tirocini
e stage, informazioni sul lavo‐
ro all’estero, novità su forma‐

zione e lavoro, indicazioni sui
servizi del territorio. Si rivol‐
ge a chi vuole orientarsi e ave‐
re informazioni sulla forma‐
zione, studiare e viaggiare in
Italia e all’stero, conoscere ap‐
puntamenti, manifestazioni e
iniziative del territorio. 
Recapiti: a Cremona in via
Palestro 11/a. Lunedì, mar‐
tedì, giovedì dalle 10.00 alle
13.30; mercoledì dalle 10.00
alle 18.00; venerdì dalle 10.00
alle 13.30 e dalle 16.00 alle
18.00. Tutti i giorni su appun‐

tamento dalle 8.30 alle 10.00.
Inoltre per le consulenze, lo
sportello riceve su appunta‐
mento anche: lunedì, giovedì,
venerdì dalle 8.30 alle 10.00 e
dalle 13.30 alle 14.30; mar‐
tedì dalle 8.30 alle 10.00 e
dalle 14.00 alle 16.00; merco‐
ledì dalle 8.30 alle 10.00.
Contatti: tel. 0372/407950.
Informazioni: informagiova‐
ni@comune.cremona.it.
Informazioni relative al lavo‐
ro: info.lavoro@comune.cre‐
mona.it.

L’ING. PAOLO RIZZELLO SI RACCONTA A MONDO PADANO

Il sud rinasce se è 2.0
Da Lecce a Cremona, dove si laurea in informatica

«Alla base del successo ci sono sempre sacrificio e lavoro»

CHE COSA OFFRE L’INFORMAGIOVANI

Al servizio del cittadino
Vuoi essere sempre informato
sul lavoro e sui concorsi pub‐
blici? Lascia la tua email: rice‐
verai una newsletter settima‐
nale. La newsletter contiene:
opportunità, offerte e propo‐
ste di lavoro dal territorio con‐
corsi e selezioni pubbliche
della provincia di Cremona u‐
na selezione dei principali
concorsi banditi dagli Enti
Pubblici a livello nazionale no‐
tizie, iniziative ed eventi legati
al mondo del lavoro. La new‐
sletter viene inviata con ca‐

denza settimanale (il lunedì
per le offerte di lavoro e il gio‐
vedì per i concorsi a Cremona
e provincia e i principali con‐
corsi fuori provincia), ma ven‐
gono anche realizzate new‐
sletter “speciali” per notizie di
particolare rilevanza o per
promuovere eventi ed iniziati‐
ve dedicate al mondo del lavo‐
ro. 
Come fare: vai al sito del‐
l’Informagiovani:
http://informagiovani.comu‐
ne.cremona.it Clicca su “Iscri‐

viti alla newsletter concorsi e
lavoro” inserisci la tua e‐mail e
seleziona la newsletter “Con‐
corsi e lavoro” Importante!
Dopo avere cliccato “Iscriviti
alla newsletter selezionata” ri‐
ceverai una prima e‐mail che
richiederà di confermare la
volontà di iscriverti.
Questo per evitare che altri u‐
tilizzino la tua casella senza
autorizzazione.
Una successiva mail ti segna‐
lerà il completamento delle o‐
perazioni di iscrizione.

PER ESSERE SEMPRE INFORMATI

L’utilità della newsletter

RUBRICA REALIZZATA IN COLLABO

Martedì 24 luglio sessione di laurea nel Polo di
Cremona del Politecnico di Milano: 23 giovani
hanno conseguito il titolo in Ingegneria. Molti
laureandi hanno deciso di fare comunque
un’esperienza di stage in azienda perché han-
no colto le opportunità offerte dal poter speri-
mentare sul
campo le cono-
scenze apprese
durante il percor-
so di studi, ag-
giungendo com-
petenze profes-
sionali al proprio
curriculum for-
mativo e facen-
dosi conoscere da importanti realtà aziendali. 
Ente Scuola Edile Cremonese, Wonder S.p.A.,
modefinance Srl, EasyIT Italia S.r.l.s., Al Bacio
S.r.l., Binary System S.r.l., Unione Lombarda
dei Comuni di Piadena e Drizzona sono le a-
ziende che han-
no ospitato alcu-
ni dei laureandi
di questa sessio-
ne. Presso il Polo
di Cremona, dal
1994 ad oggi,
hanno consegui-
to il titolo in Inge-
gneria ben 1491
ragazzi che hanno trovato un’ottima colloca-
zione nel mondo del lavoro. 
Gli studenti che aspirano a diventare ingegneri
e non hanno ancora sostenuto il test di ammis-
sione avranno un’ultima possibilità per entrare
al Politecnico di Milano: gli ultimi test si svol-
geranno il 27, 28 e 29 agosto, con iscrizioni dal
30 luglio al 23 agosto.
In questa sessione emerge un dato di grande
valore per il Campus di Cremona, che denota
il raggiungimento di un importante obiettivo:
ben l’83% dei neo ingegneri si laurea al terzo
anno, quindi perfettamente in corso. Questo ri-
sultato eccezionale nasce sicuramente dal
connubio tra studenti particolarmente talen-
tuosi e un Polo universitario che, grazie alle
sue dimensioni, riesce a garantire un contatto
diretto tra docenti e studenti e ad offrire un
ambiente dove è più facile fare gruppo, affron-
tando insieme le difficoltà universitarie in mo-
do da riuscire a laurearsi brillantemente e ve-
locemente.
Per Eleonora Baroni e Riccardo Pagnan, inoltre,
la laurea non rappresenta solo il consegui-
mento di un titolo di studio, ma il compimento
di un Percorso d’Eccellenza iniziato tre anni fa
e portato a termine con grande impegno e ot-
timi risultati.
Per l’anno accademico 2018/19 le nuove ma-
tricole hanno tempo fino al 28 settembre per
presentare la domanda di ammissione ai Per-
corsi di Eccellenza compilando il form di ade-
sione disponibile sul sito del Polo di Cremona
(www.polo-cremona.polimi.it), nella sezione
«Essere Ammessi Percorsi di Eccellenza».

IN GRANDE EVIDENZA GLI STAGE

Proclamati 23 nuovi ingegneri

Sessione di laurea
al Politecnico
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